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Vele spiegate per Alexandra
e Silvia, si parte. Direzione:
Olimpiadi. Destinazione:
Giappone. È iniziata il 22
maggio dal Centro Nautico
Bardolino la task force per
aiutare le veliste Alexandra
Stalder, 19 anni, e Silvia Spe-
ri, 18, delloStalder-Speri Sai-
ling Team, ad andare ai Gio-
chi Olimpici di Tokyo 2020
con una loro barca a vela, co-
ronandocosìunsognospecia-
le.
L’associazioneEwmdVero-

na, che sostiene la formazio-
ne personale e professionale
delle donne, ha promosso in-
fatti il primo evento per far
conoscereAlexandra e Silvia,
approfondire la situazione
delle atlete donne in Italia ri-
spetto ai colleghi maschi,
spiegare come funziona il
«crowdfunding», ossia una
forma di finanziamento col-
lettivo che mobilita risorse
dal basso, e magari vedere se
e in quale forma pure istitu-
zioni edenti locali veneti pos-
sonocontribuire a far avvera-
re il sogno.Lapresidentedel-
la Commissione pari oppor-
tunità della Regione, Elena
Traverso, ha annunciato a
Bardolino durante l’incontro
«Dal crowdfunding alle
Olimpiadi, “un’impresa” rosa
destinata al successo» di vo-
lersi impegnare inprimaper-
sona.
«Vorrei invitare i Comuni

veneti, verificandone lapossi-
bilitàpratica,a sostenereque-
ste volonterose ragazze con
un piccolo sforzo», afferma
Traverso. «Il loro sogno è
molto bello emerita di essere
sostenuto».
Se questa opzione èda valu-

tare, intanto è certo che
l’impresa olimpica delle due
veliste veronesi sarà sostenu-
taa livelloeconomicoattivan-
doa loro favore il «crowdfun-
ding», la cui fattibilità è stata
confermatadal commerciali-
sta Massimo Gazzani. «Ade-
rendoaquestosistemadi rac-
colta fondi», spiega Gazzani
«le aziende o i detentori di
partita Iva possono ricevere
incambiovantaggi fiscali, co-
me la deducibilità di quanto

versato».
Ogni dettaglio sul progetto

e la raccolta fondi èdisponibi-
le in rete, all’indirizzo stalder-
speri.it oppure sull’omonima
pagina facebook.
LapresidentediEwmd,Da-

niela Ballarini, annuncia che
lei e le socie dell’associazione
siederanno in prima fila
quando sarà avviata questa
forma di finanziamento col-
lettivo per la partecipazione
olimpica di Alexandra e Sil-
via. «Da qui al 2020 seguire-
mo passo dopo passo queste
ragazze speciali, promuoven-
do altri eventi», sottolinea
Ballarini.

«Per noi è un’emozione
ospitare questo primo incon-
tro», continua il presidente
del Centro Nautico Bardoli-
no, Ruggero Pozzani. «Spe-
riamo davvero sia possibile
fare insiemequel saltoneces-
sario a far arrivareAlexandra
e Silvia alle Olimpiadi».
Le due protagoniste sono

giovani,pienedienergia, cari-
che di entusiasmo. Frequen-
tanoentrambe il liceo scienti-
fico aVerona, Silvia all’istitu-
to Agli Angeli e Alexandra al
Galileo Galilei. «I professori
hanno un occhio di riguardo,
sono comprensivi», spiega
Alexandra, che si appresta ad

affrontare gli esami di matu-
rità. Insieme le due veliste
hanno già vinto molto, a vari
livelli, ma sono pronte a vin-
cere ancora per farsi notare
dallaFederazione italianave-
la ed essere scelte per andare
a Tokyo. A giugno inizieran-
no a gareggiare ai campiona-
ti europei in Polonia e ai
Mondiali in Francia.
«Dobbiamo ottenere buoni

piazzamenti, ci stiamoprepa-
randoalmeglio», spiegano le
due veliste. C’è da scommet-
terci, considerandone la bra-
vura. E poi, per lo Zodiaco,
sonoAriete e Cancro: un duo
che fa faville. •
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Ragazzi,aRivaltac’èilRe-startparty
Èlaconclusionedeicorsi
formatividifotografia,
grafica, videoecostruzione
deicaratteristici«trike»

BARDOLINO.L’incontropromossodall’associazioneEwmddiVeronaalCircolonautico

Salpal’avventurarosa
versoiGiochidiTokyo
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GiancarlaGallo

Verrà inauguratodopodoma-
ni alle 18,30 il murale «Lo
spaziooltre ilmuro»realizza-
to dai ragazzi delle classi 5eA
e B della scuola primaria di
Corrubbio, seguiti dall’inse-
gnante di arte Sabrina Faso-
li. L’idea originaria è nata dal
desideriodi creare assiemeai
ragazzidelle classi quinte, ar-
rivati al traguardo di un pri-
mociclodi studi,un’esperien-
za artistica che rimanga nel
ricordo«comemomentospe-
ciale».
Il tema del muro è diventa-

to l'occasione per riflettere e
ricercare significati emotiva-
zioni per cui i muri vengono
eretti: racchiudere e proteg-
gere, come quelli di casa, di-
fendersi dai nemici e isolarsi,
come la muraglia cinese, op-
purevereeproprie separazio-
ni e barriere, come ilmuro di
Berlino. Ma ci sono anche
murivirtuali. «I laboratori so-
nostati incentrati suqueimu-
ripsicologici, chevengono in-
nalzati nella comunicazione
e nelle relazioni» spiega Sa-
brina Fasoli. «Il muro come
metaforadi chiusuraeostaco-
lo, chesi frapponenei rappor-
ti interpersonali e che spesso
nasconodallapauraodalpre-
giudizio.Lapaura fa innalza-
re il muro: all’inizio mi sento
sicuro, ma poi mi sento solo,
isolato e nasce la curiosità e
la voglia di andare oltre, per
scoprire cosa c’è dietro».
Si sonoorganizzati laborato-

ri con attività di gruppo,

brainstorming, role playing
con l’obiettivo di aiutare il
gruppo a riflettere su quali
comportamenticontribuisco-
noa renderedifficile la comu-
nicazione, migliorando la
consapevolezza del proprio
comportamentoedegli effet-
ti che può avere sugli altri,
esercitando l’empatiae il rico-
noscimento dei propri e al-
trui sentimenti.
«IlmurodiventaArte–l’Ar-

te diventa muro», spiega an-
cora la Fasoli, «Ogni bambi-
nohaavutoun'idea, cheè sta-
tadiscussaevalutata, si èarri-
vati alla scelta finale con lacu-
riosità di vedere cosa c'è ol-
tre, rompendo il muro. E ab-
biamo scoperto che c'è uno
spettacolo: bambini, anima-
li, fiori, prati, mare e tanta
fantasia... esattamente quel-
lo che c’è al di qua. Il progetto
finale è stato poi riportato sul
murodall’artistaConcepciòn
GarciaSànchezcon il suppor-
to di Christopher Fasoli, che
haassemblato inununicosti-
le i vari elementi delle bozze
dei bambini.Almomentodel
dipingere il muro i ragazzi si
sono immersi nei colori mu-
niti di pennelli con entusia-
smo e tanta energia».
L'anno prossimo, quando si

otterranno le autorizzazioni
necessarie dal Comune, che
ha accolto molto favorevol-
mente l'ideadelmurales, i ra-
gazzi dipingeranno il muro
esterno della scuola. Al pro-
getto hanno partecipato an-
che i genitori. In casodi brut-
to tempo l’inaugurazione sa-
rà rimandata al 5 giugno. •
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Inaugurazione
di«Lospazio
oltreilmuro»
Èfruttodiun’esperienzasulle
barriere:proteggonomaisolano

Musica colori ed immagini
in Valdadige. Appuntamen-
to sabato prossimo, festa del-
la Repubblica, tra le 15,30 e
mezzanotte agli impianti
sportivi di Rivalta dove scat-
terà il Re-start party. I ragaz-
zi che all’inizio del 2018 han-
no partecipato al progetto
«Ioci sono»- corsi di fotogra-
fiaegrafica,produzioneerea-
lizzazione di video professio-
nali, costruzione di «carretti-

ni» tipici della Valdadige
(«trike») - invitano adunpo-
meriggioeauna seratadi tor-
nei, workshop, musica, spet-
tacoli e cucina.L’intera inizia-
tiva, sostenuta dalla Fonda-
zione San Zeno, organizzata
dai Comuni di Brentino Bel-
luno eDolcé, coordinata dal-
la Cooperativa Hermete, con
comitati, associazioni, educa-
tori e giovani, è aperta a tutti
i ragazzi della Valdadige.
Si tiene a conclusione dei

corsi formativi, per volontà
dei ragazzi desiderosi di mo-
strare alla comunità e ai coe-
tanei il frutto del loro lavoro
nelle varie specialità in occa-

sione di una festa.Spiega il
sindaco Alberto Mazzurana:
«L’evento si inserisce tra le
proposte del territorio e ha
l’obiettivo di incentivare le
nuove generazioni amettersi
in gioco e a saper valorizzare
le proprie capacità ponendo-
le a servizio degli altri. Rin-
grazio innanzitutto i ragazzi,
veri protagonisti di questo
progetto e di questo evento a
cui invitiamo a partecipare
per condividere la loro bella
esperienza. Grazie anche alla
cooperativa Hermete per il
coordinamento e alla Fonda-
zione San Zeno per il soste-
gno economico».

Il programma: alle 15.30
tornei di calcio a 5 e pallavo-
lo; alle 17 workshop (labora-
torio) con la scuola di circo
LudicaCirco; alle 17,30 labo-
ratorio con dj, alle 18 perfor-
mance degli allievi di Ludica
Circo; alle 18.30 Street Lab;
alle 19, 30 presentazione dei
corsi del progetto. Dalle 21
musica con Accio & Rama.
Per tutta la giornata Food-
Truck(cibodastrada)eCock-
tail Corner (angolo cocktail).
Saranno allestite unamostra
fotografica e una esposizione
di carrettini tipicidellaValda-
dige.Per informazioni: valle-
progetto@gmail.com . •B.B.

BRENZONE.Lepennenerepergliadolescenti

«Weekendalpino»
Iscrizionientrolunedì4

Ottimosuccessodi pubbli-
co e buona partecipazione
degli atleti per la terza edi-
zione del Trail dei Castei,
organizzato dal Comune
di Brenzone e dall’Unione
sportiva Monte Baldo di
Malcesine.
Sono stati 153 i corridori

al via, qualcuno in meno
dello scorso anno, ma il
nuovopercorsoèstato rite-
nuto «molto più impegna-
tivo», come hanno detto
gli stessi runners. Ed èpia-
ciuto davveromolto.
La vittoria è andata a un

atleta della Monte Baldo,
MarcoGentini che, con 55
minuti netti, ha percorso
gli oltre 11 chilometri della
gara. Secondo si è piazzato
DiegoBazzoli a 42 secondi
di distanza, davanti al ter-
zo, cheè il campionetrenti-
no Cristian Giovanazzi del
gruppo sportivo Fraveg-
gio.
Per le donne, vittoria per

ErikaSantolinidellaSocie-
tà SportivaTremalzo con 1
ora 17 minuti e 5 secondi,
davanti ad Andrea Valenti
dellaMonte Baldo, e terzo
posto a Michela Parisi di
Atletica TeamLoppio.
Il Trail dei Castei è il giro

attraverso i manieri nelle
frazioni più panoramiche
di Brenzone.
«Il percorso», ha spiega-

to la presidente dell’Us
Monte Baldo di Malcesi-
ne, Valentina Manzana
«era in parte in salita, in
parte con tratti asfaltati e
soprattutto sterrato». La
gara ripropone una classi-
ca degli anni ’80, organiz-
zata allora dall’Azienda di
Soggiorno di Brenzone.
Il percorsoandavadaCa-

stellettoeal castellodiBia-
za, poi al castello diroccato
diCampoe finoalla frazio-
ne di Castello per la cam-
minata non competitiva,
mentreper laparte compe-
titiva di quasi 12 chilome-
tri il percorso partiva sem-
predaCastelletto, con suc-
cessiva salita a Fasor per
arrivare poi a Campo, pas-
saggio aCa’Romana fino a
Venzo, poi a Zignago e a
Sant’Antonio delle Ponta-
re,perpoi ritornareaCam-
po e a Castelletto.
Un ringraziamento spe-

ciale è andato a Claudio
Cressotti, che ha ideato il
nuovo tragitto

AlexandraeSilviainsiemeaDanielaBallarinieRuggeroPozzani

L’incontroalCircoloNautico

UnapartedelmuraledellascuolaprimariadiCorrubbio

Unagaradi«trike»

Torna il «Week end alpino»
di Brenzone. La tre giorni in
montagna, in programma a
metà luglio e dedicata ai ra-
gazzini nati tra il 2003 e il
2007, cioè dagli 11 ai 15 anni,
èorganizzatadal gruppoalpi-
ni di Brenzone. «Stiamo pre-
parando», sottolineano ipro-
motori, «bellissime passeg-
giate, giochi, svaghi e mo-
menti ricreativi e istruttivi
sulla flora e fauna del monte
Baldo per i nostri ragazzi. è
previsto che si dormanel sac-
co a pelo per due notti nella
struttura Malga Prada,
l'ex-rifugioMondini».

Lanovitàdi quest'anno sarà
una escursione in notturna».
In pratica gli alpini danno

la possibilità ai bambini tra
la quinta elementare e la ter-
za media di Brenzone e di
Malcesine di partecipare a
questa istruttiva gita fuori
porta.
Il requisito è che ci siano da

un minimo di 10 fino a un
massimo di 40 persone. Le
iscrizioni si raccolgono fino a
lunedi 4 giugno al gruppo al-
pini di Brenzone e le tre gior-
nate del «Week end alpino»
sonopreviste per il 13, 14 e 15
luglio. •G.M.

Gentinivince
ilTrail
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